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Roma, 7 novembre ’24 prot.98 
Al Ministro della Giustizia 

Carlo Nordio 

 

Al Ministro per la Pubblica Amministrazione 

Paolo Zangrillo 

 

Al Presidente dell’ARAN 

Antonio Naddeo 

 

Al Vice Ministro e Sottosegretario di Stato 

Francesco Paolo Sisto 

 

Per conoscenza Al Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 

Gaetano Campo 

 

Al Direttore Generale Organizzazione Giudiziaria 

Maria Isabella Gandini 

 

Oggetto: sciopero per il personale del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, Ministero della 

Giustizia, 25 novembre 2024. 

Com’è ormai noto nel pomeriggio di ieri, 6 novembre, è stata sottoscritta l’ipotesi di CCNL 2022-24 del Comparto 

Funzioni Centrali che prevede, tra l’altro, all’art.19 la modifica dell’art.18 CCNL 9 maggio 2022 prorogando al 30 

giugno 2026 la scadenza già prevista al 31 dicembre 2024 per i passaggi in deroga. 

Sappiamo bene che l’ipotesi di CCNL va certificata e sottoscritta in via definitiva ma riteniamo che il dato sia 

definitivo e che sia giunto il momento di coinvolgere, seriamente, la classe politica per un’azione seria ed 

organica sul personale del Dipartimento Organizzazione Giudiziaria del Ministero della Giustizia che vada oltre 

la capacità e la professionalità, indiscussa e riconosciuta, del Capo del Dipartimento dell’Organizzazione 

Giudiziaria Gaetano Campo e del Direttore Generale Organizzazione Giudiziaria Maria Isabella Gandini che da 

soli, con risorse pari a zero e con il CCNL vigente, non possono fare di più di quanto in tanti mesi hanno già 
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fatto. Questo è uno dei casi nei quali la buona volontà, la competenza e la professionalità vanno in secondo 

piano e lasciano il posto alle scelte politiche che sono decisive ed imprescindibili per rimettere ordine e 

contraddistinguersi da altra politica che negli anni ha fatto sprofondare nel profondo baratro il personale del 

Dipartimento con scelte miopi e sbagliate. 

Il Presidente dell’ARAN ha dichiarato che «siamo chiamati a ridefinire un nuovo orizzonte alla Pubblica 

amministrazione e a rendere più attrattivo il lavoro, e sono certo che queste norme possono veramente avviare 

il cambiamento, iniziato con il precedente contratto firmato poco più di due anni fa, valorizzando le persone che 

ogni giorno garantiscono all’Italia servizi e competenze», bene i dipendenti del Ministero della Giustizia vogliono 

fare la loro parte ma sappiamo che è indispensabile un intervento politico per rimettere ordine nell’ordinamento 

professionale di oltre 32.000 lavoratori che da decenni sono stati dimenticati. 

È un impegno, una sfida ed un’occasione che non vogliamo perdere, Confintesa FP non firmerà mai un CCNI 

che toglie quello che i colleghi già hanno, si firma solo per migliorare tutti. 

Non ci dilungheremo nell’elencazione di tutto quello che deve essere migliorato ma proseguo per punti chiave, 

e chiediamo di: 

1) Applicare l’accordo che Confintesa FP ha sottoscritto il 26 aprile 2017 anche per la parte di interesse del 

personale che ha impedito, nei tempi indicati, il passaggio dei Funzionari (di ogni profilo professionale) nel 

profilo di Direttori, degli Assistenti a Cancellieri e degli Operatori ad Assistenti. 

2) Stabilizzare tutto il personale precario, in particolare del personale acquisito con le risorse del PNRR e degli 

operatori giudiziari  assunti part time a tempo determinato in alcune regioni (i più numerosi in Calabria); 

3) Ridurre/azzerare l’Area I dando la possibilità per coloro che sono ivi collocati di passare all’Area 

immediatamente superiore. 

4) Procedere con l’art. 21 quater della legge 13/2015 per Contabili e Assistenti Informatici. 

5) Revisionare il PIAO per il Dipartimento Organizzazione Giudiziaria e conseguentemente: 

a) creare una IV Area con numeri ben più importanti delle 60 unità prospettate e che rappresenti una 

reale e concreta attuazione dell’area delle EP, considerando tutti gli uffici di quarta fascia (andrebbero 

conseguentemente diminuiti i posti da dirigente) o nei quali il dirigente non è previsto, in parallelo 
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deve essere revocato il contenuto della “Circolare Castelli” dando alle E.P. la possibilità di sostituire un 

dirigente di ruolo fino a copertura del posto del Dirigente. 

b) Ampliare il numero del personale da collocare in Area III (e quindi, mettere a disposizione le risorse 

economiche) consentendo la corretta e doverosa collocazione di tutto il personale in servizio e in 

particolare: 

- Prevedere “capi team” (come già accade in altre Amministrazioni del Comparto Funzioni Centrali) 

tra i più meritevoli e con esperienza nell’ambito dell’Amministrazione, ai quali affidare la piena 

responsabilità dei settori/cancellerie con l’attribuzione delle posizioni organizzative; 

- Prevedere l’Ufficio del processo come modello organizzativo con una specifica famiglia 

professionale; 

- Unificare il profilo Assistenti e Cancellieri nell’ambito della medesima famiglia professionale e, 

conseguentemente, il passaggio alla III area (della quale, si ripete, occorre modificare i numeri).  

- Consentire, con un provvedimento ad hoc, la creazione dei “professional” nell’ambito dell’area 

funzionari (come previsto nell’AGID) nei quali collocare gli attuali direttori ed i funzionari aventi 

diritto in base all’accordo del 26 aprile 2017.  

- Lasciare inalterate le declaratorie degli attuali profili (dal Direttore a tutti gli altri), perché la modifica 

prospettata comporterebbe un evidente demansionamento e dequalificazione per tanti lavoratori. 

Confintesa FP da anni ha individuato per il personale del DOG le risorse necessarie derivanti dalle funzioni para 

giurisdizionali, dal contributo unificato, dal recupero crediti affidato ad Equitalia Giustizia, dalla gestione “in 

house” dell’assistenza sistemistica assumendo i tecnici informatici (che da decenni provvedono a fronte di miseri 

stipendi a fronte di importi milionari pagati alle Società), per indicarne solo quattro delle numerose possibilità. 

Sappiamo bene che le declaratorie nell’ultima proposta sono state riprese dal Contratto Collettivo in vigore ma 

non possiamo non evidenziare che le forzature nascono nel 2007 quando il Ministero della Giustizia invece di 

pensare ad allinearsi ai Contratti Nazionali ha pensato di gestire in modo diverso, ora occorre un progetto a 

medio termine altrimenti si aprirà una nuova stagione di ricorsi che non ci auspichiamo e che stiamo cercando 

di evitare con ogni mezzo ma che saremo pronti a sostenere, se sarà necessario. 

Confintesa FP ritiene essenziale proteggere ogni lavoratore nel suo diritto di ottenere il giusto riconoscimento 

della propria professionalità, competenza ed esperienza e ritiene necessario ripristinare la dignità di lavorare 
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presso il Ministero della Giustizia in modo organico e coerente, abbracciando una visione che promuova un 

cambiamento positivo e duraturo, attraverso la creazione di un ambiente che valorizzi e integri tutte le risorse 

umane, garantendo che ogni intervento sia parte di una strategia complessiva e coordinata, senza cedere alla 

tentazione di intraprendere inutili e dannose lotte di categoria che finiscono per indebolire tutti ed evitando 

contratti firmati frettolosamente da rappresentanti della minoranza. 

Per questo motivo ha proclamato lo sciopero dei dipendenti del Dipartimento Organizzazione Giudiziaria del 

Ministero della Giustizia, assunti a tempo indeterminato e determinato, ai sensi della legge 146/1990 smi, per 

l’interna giornata di lunedì 25 novembre 2024 e non intenderà fermarsi finché i lavoratori, tutti, non vedranno 

riconosciuti i loro diritti. 

È fin troppo semplice assumere nuovo personale dimenticando chi già lavora, è troppo semplice “accontentare” 

qualche categoria dimenticando tutti gli altri, sono tecniche usate ed abusate che hanno prodotto effetti 

fallimentari, è ora di cambiare. 

Confido nella sensibilità, nella responsabilità e nell’impegno di tutti perché occorre uno sforzo di tutti per gestire 

una situazione che va ben oltre i confini del Ministero della Giustizia e che deve essere, una volta per tutti, risolta. 

Cordiali saluti  

Il Segretario Generale 

(Claudia Ratti) 


